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Riassunto

Questo documento raccoglie le obiezioni più frequenti al quadro Einstein-VED, le analizza
con rigore e dimostra perché nessuna di esse costituisce un difetto noto del

modello. Sono inclusi riferimenti ai documenti in cui ogni punto è sviluppato e verificato.

Nota sulla costante cosmologica: Per un'analisi dettagliata del perché 𝛬 debba essere
necessariamente zero —includendo la dimostrazione dell'errore di segno

nell'interpretazione standard dello spostamento verso il rosso e la previsione falsificabile
del redshift drift—, si consulti il documento ES_31: "Sul segno del redshift

cosmologico: una previsione falsificabile di energia oscura nulla".
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1. Introduzione

Il quadro Einstein-VED ha ricevuto critiche da diverse prospettive. Alcune sono legittime
domande aperte; altre si basano su fraintendimenti o sulla mancata conoscenza della

documentazione esistente.

Scopo di questo documento: Distinguere tra:

Obiezioni non valide: Basate su interpretazioni errate, mancanza di informazioni o

presupposti estranei al quadro.
Legittime domande aperte: Aspetti non ancora sviluppati, ma che il quadro

suggerisce come direzioni naturali di lavoro.

Questo documento si concentra sulle prime. Le seconde sono riconosciute come porte

aperte e vengono elencate nella sezione dei lavori futuri.

2. Obiezione 1: Mancanza di formalismo matematico

2.1 Enunciato dell'obiezione

"Il quadro è privo di un formalismo matematico rigoroso. Non c'è

un'equazione d'onda maestra e la 'funzione 𝑓' è vaga."

2.2 Analisi

L'obiezione confonde mancanza di un'unica equazione con mancanza di

formalismo. Il quadro dispone di:

Elemento Stato Documento

Metrica fondamentale 𝑑𝑠2 = 𝑑𝑥2 + 𝑑𝑦2 + 𝑑𝑧2 + 𝑑𝑡2  in ℂ4 ES_11

Condizione di confinamento 2𝜋𝑅 = 𝑛𝜆, 𝑣 = 𝑐, 𝑑𝑡′ = 0 ES_4, ES_14



Elemento Stato Documento

Equazione per 𝐺 𝐺(𝑛) = 𝑐3
2ℎ

· 𝑅VED𝑅Sch𝑛 ES_7

Equazione per ℎ ℎ = 𝑐3
2𝐺 · 𝑅VED𝑅Sch𝑛 ES_8

Raggio del protone 𝑅𝑝 =
2𝜆𝑝
𝜋 ES_4

Vita media del neutrone 𝜏𝑛 = 4
𝜈0 · 𝛿

ES_6

Stabilità degli isotopi Implementazione Python completa ES_24, ES_27

Sulla "funzione 𝑓": È una costruzione filosofica per spiegare il determinismo (il passato

determina il presente; il futuro è indefinito dall'interno). Non è operativa. La sua assenza
non influisce su alcun calcolo.

2.3 Confutazione

Il formalismo esiste, è chiuso ed è implementato in codice eseguibile. L'assenza

di un'"equazione maestra" non è un difetto; è una caratteristica di un modello che opera

con condizioni al contorno discrete.

3. Obiezione 2: Selettività delle prove

3.1 Enunciato dell'obiezione

"L'autore seleziona solo i dati che confermano la sua teoria, ignorando quelli

che la contraddicono."

3.2 Analisi

Il quadro è stato validato in 24 test indipendenti (ES_28), che coprono:

Test Oggetto Intervallo Errore

1-4
Nuclei leggeri ( 𝐴 ≤ 12
)

Da He-4 a C-12 < 0.1%



Test Oggetto Intervallo Errore

5-8
Nuclei medi (
𝐴~16 − 40 )

Da O-16 a Cl-37 < 0.1%

9-12 Numeri magici
He-4, O-16, Ca-40, Sn-132, Pb-
208

Esatto

13-15 Nuclei pesanti Pb-208, Th-232, U-238 < 0.1%

16-17 Linee di gocciolamento He-8, Li-11, Ne-17 Corretto

18 Nuclei con alone He-8, Li-11, Be-14 < 0.1%

19 Fissione spontanea Cf-252, Fm-256 < 0.1%

20-

21
Isole superpesanti 𝑍 = 114, 120, 126 Previsione

22 Catena dello Sn Da Sn-120 a Sn-134
Minimo a
𝑁 = 82

23 Coerenza generale Tutti i precedenti ✅

24 Nuove isole 𝑍 = 104, 120, ecc. Previsione

3.3 Confutazione

Non è selettività. È una validazione multipla in un ampio intervallo fenomenologico: dal
Be-8 ( 𝜏~10−17  s) all'U-238 ( 𝜏~1010  anni), coprendo 27 ordini di grandezza nella vita

media.

4. Obiezione 3: Incomprensione della meccanica

quantistica e di Bell

4.1 Enunciato dell'obiezione

"Il teorema di Bell vieta le teorie a variabili nascoste. L'autore non lo
comprende."



4.2 Analisi

Il teorema di Bell vieta le teorie a variabili nascoste LOCALI. Non vieta le teorie
non locali.

Il quadro Einstein-VED è esplicitamente non locale nel seguente senso:

Le particelle entangled condividono la stessa origine spazio-temporale (𝑡0 , 𝑠0 ).
Viaggiando a 𝑣 = 𝑐, il loro tempo proprio non scorre ( 𝑑𝑡′ → 0, 𝑑𝑠′ → 0 ).

L'osservatore accede al loro tempo proprio, non alla loro posizione distante.

Questo non viola la relatività perché:

Non c'è trasferimento d'informazione a velocità > 𝑐.
La correlazione è preesistente (causa comune), non trasmessa.

4.3 Confutazione

Bell non vieta il quadro. Il quadro è non locale all'origine, ma causale e compatibile con

la relatività speciale. L'obiezione fraintende la portata del teorema di Bell.

5. Obiezione 4: Parametri ad hoc ( 𝛿, 𝛼, 22 modi)

5.1 Enunciato dell'obiezione

"𝛿 è adattato alla vita media del neutrone, 𝛼 è adattato ai nuclei stabili, i 22

modi sono postulati senza derivazione."

5.2 Analisi

Nessuno di questi parametri è "ad hoc". Sono tutti derivati geometricamente:

Parametro Valore Origine geometrica Documento

𝛿 ~1.3 × 10−12

Neutrone: 𝑛 = 4 + 𝛿 per asimmetria

nei piani YT/ZT (un piano con
orientamento inverso). Il valore si

verifica con 𝜏𝑛 = 877 s, non è

definito da esso.

ES_6, ES_14



Parametro Valore Origine geometrica Documento

𝛼 0.12

Deduzione della condizione di
chiusura per nuclei stabili. Compare

in
𝑅𝑣𝑒𝑑 = 𝑅𝑝 ·𝐴

1 / 3 · (1 + 𝛼 · (𝑁 − 𝑍) / 𝐴)
. Non è un adattamento; è una

conseguenza della proiezione 4D →
3D.

ES_24,
ES_27

22 modi 22

Derivazione algebrica: 4 fondamentali
( 𝑛 = 4 in 4 direzioni) + 6 di

simmetria rotazionale + 12 armonici =

22. Condizioni: 𝑣 = 𝑐, 𝑑𝑡′ = 0,
proiezione 4D →  3D.

ES_14

Il modello ha zero gradi di libertà per gli adattamenti. Tutte le costanti sono fissate
da:

Costanti fisiche fondamentali ( ℎ, 𝑐, 𝑚𝑝 , 𝑚𝑛 , 𝐺 )

Condizioni di chiusura geometrica ( 𝑛 = 4, 𝑛 = 137 )
Topologia del contenitore (22 modi)

5.3 Confutazione

Non ci sono parametri ad hoc. La confusione nasce dal non aver consultato i

documenti in cui sono sviluppate le derivazioni geometriche (ES_14, ES_24, ES_27).

6. Obiezione 5: Il problema della misurazione non è

risolto

6.1 Enunciato dell'obiezione

"L'autore riformula il problema della misurazione senza risolverlo. Continua
a non spiegare perché si verifica un evento anziché un altro."



6.2 Analisi

Il quadro Einstein-VED non ha il problema della misurazione perché non ha i concetti
che lo generano:

Concetto
quantistico

Stato in Einstein-VED

Sovrapposizione
Non esiste. L'onda confinata è la realtà, non una somma di

possibilità.

Collasso Non esiste. Non c'è transizione da "probabile" a "reale".

Funzione d'onda Non esiste come entità fisica. La realtà è l'onda confinata.

Probabilità
È epistemologica (ignoranza dell'osservatore), non

ontologica.

La "misurazione" è semplicemente l'accesso a informazioni preesistenti.
L'osservatore non "collassa" nulla; rivela soltanto ciò che era già lì.

Perché si verifica un risultato anziché un altro? Perché lo stato della particella era già
determinato dal suo passato causale. L'osservatore, misurando, scopre quello stato. Non

c'è casualità fondamentale.

6.3 Confutazione

Non c'è alcun problema da risolvere. Il problema della misurazione è un artefatto

dell'interpretazione probabilistica della MQ. Eliminandola, il problema scompare.

7. Obiezione 6: Eccesso di affermazioni

7.1 Enunciato dell'obiezione

"L'autore afferma di aver risolto troppi problemi. È esagerato."

7.2 Analisi

Ogni affermazione del quadro è sostenuta da:



Equazioni chiuse che mettono in relazione grandezze osservabili.

Codice eseguibile che implementa le previsioni.
Validazione sperimentale con errore < 0.1% in 24 test.

Non è "eccesso". È lavoro ben documentato. La scienza avanza quando qualcuno osa
dire "questo funziona e quello no", fornendo gli strumenti per verificarlo.

Inoltre: L'autore invita esplicitamente alla confutazione:

Repository pubblico: https://github.com/quark-cha/materia_oscura
Dati accessibili: https://estradad.es/teorias/gaia_analisis/

Codice aperto: es_isotopos.py

Se qualcuno trova un errore, può dimostrarlo eseguendo il codice.

7.3 Confutazione

Non è eccesso. È evidenza. L'obiezione confonde "molte affermazioni" con

"affermazioni infondate". Non lo sono.

8. Obiezione 7: Azione a distanza mascherata

8.1 Enunciato dell'obiezione

"L'entanglement in questo quadro richiede azione a distanza, violando la

relatività."

8.2 Analisi

Il quadro non ha azione a distanza:

1. Causa comune: Le particelle entangled condividono la stessa origine (𝑡0 , 𝑠0 ). Non
stanno "comunicando"; erano già correlate.

2. Tempo proprio congelato: Viaggiando a 𝑣 = 𝑐, 𝑑𝑡′ → 0 e 𝑑𝑠′ → 0. Dalla loro
stessa prospettiva, si trovano ancora all'origine.

3. Accesso all'origine: L'osservatore, misurando, accede al tempo proprio e allo
spazio proprio della particella, non alla sua posizione distante.

Analogia: Due persone ricevono lettere scritte lo stesso giorno dallo stesso ufficio.

Aprendole anni dopo in città diverse, trovano informazioni correlate. Non c'è "azione a
distanza"; la correlazione esisteva già al momento della scrittura.



8.3 Confutazione

Non c'è azione a distanza. È causalità comune. La relatività speciale vieta i segnali
superluminali, non le correlazioni basate su cause comuni.

9. Obiezione 8: La costante cosmologica 𝛬 = 0 non è
giustificata

9.1 Enunciato dell'obiezione

"Il quadro afferma 𝛬 = 0 senza giustificazione, contraddicendo le

osservazioni delle supernove."

9.2 Risposta

A questa obiezione si risponde in dettaglio nel documento ES_31. Vi si dimostra:

1. Errore di segno in 𝛬CDM: La cosmologia standard interpreta un 𝑑𝑟 / 𝑑𝑡 > 0
misurato dal passato ( 𝑑𝑡 < 0 ) come espansione verso il futuro, invertendo la freccia
del tempo.

2. 𝛬 corregge un errore, non la dinamica: La costante cosmologica positiva è

introdotta per compensare questo errore di segno, non perché la dinamica lo richieda.
3. Previsione falsificabile: Il quadro prevede 𝑧̇ < 0 per ogni 𝑧 (deriva dello

spostamento verso il rosso strettamente negativa), mentre 𝛬CDM prevede 𝑧̇ > 0 per
𝑧 ≲ 2.

4. Derivazione algebrica: Nel quadro Einstein-VED, 𝛬 = 0 emerge necessariamente

perché 𝐺 è derivata geometricamente senza parametri liberi e non rimane alcun grado
di libertà per un termine 𝛬.

Pertanto, l'obiezione non è un difetto noto. 𝛬 = 0 è giustificata sia geometricamente
sia osservativamente (attraverso una previsione falsificabile). Per lo sviluppo completo, si

consulti ES_31.



10. Obiezione 9: Il modello non spiega spettri
atomici complessi

10.1 Enunciato dell'obiezione

"Il quadro spiega l'idrogeno ( 𝑛 = 137 ) ma non l'elio né gli atomi più

complessi."

10.2 Analisi

È vero: il quadro non sviluppa ancora la spettroscopia completa degli atomi

multielettronici.

Ma questo non è un difetto; è una porta aperta:

Il principio è stabilito: ogni elettrone in un atomo occupa un "orbitale" definito da un
numero intero 𝑛𝑖 .

Per l'elio, la configurazione di base sarebbe 𝑛1 = 137, 𝑛2 = 138 (o combinazioni
analoghe).

Lo spettro delle eccitazioni corrisponderebbe a cambiamenti in questi numeri.

Lavoro futuro: Sviluppare la teoria delle perturbazioni per i sistemi multielettronici a
partire dal quadro delle onde confinate.

10.3 Confutazione

Non è un difetto. È una limitazione attuale dello sviluppo. Il quadro ha dato

priorità alla fisica nucleare e alla cosmologia. L'estensione alla spettroscopia atomica
complessa è una direzione naturale di lavoro futuro, non una contraddizione.

11. Riepilogo delle confutazioni

Obiezione
È un difetto

noto?
Ragione

1. Mancanza di

formalismo
❌ No

Il formalismo esiste nelle equazioni e nel

codice

2. Selettività delle prove ❌ No 24 test indipendenti validano il modello



Obiezione
È un difetto

noto?
Ragione

3. Incomprensione di

Bell
❌ No

Bell vieta le variabili nascoste LOCALI; il

quadro è non locale

4. Parametri ad hoc ❌ No
𝛿, 𝛼, 22 modi sono derivati

geometricamente

5. Problema della
misurazione

❌ No
Il quadro non ha collasso né
sovrapposizione

6. Eccesso di
affermazioni

❌ No Ogni affermazione è sostenuta da prove

7. Azione a distanza ❌ No
È causalità comune, non azione a

distanza

8. 𝛬 = 0 senza

giustificazione
❌ No

Vedere ES_31 (errore di segno +

derivazione algebrica)

9. Spettri atomici

complessi
⚠️ Aperta

Non ancora sviluppato, ma è lavoro

futuro

Legenda: ❌ Non è un difetto noto | ⚠️ Legittima domanda aperta

12. Conclusioni

12.1 Sulle obiezioni analizzate

Nessuna delle obiezioni 1-8 costituisce un difetto noto del quadro. Si basano su:

Interpretazioni errate (Bell, azione a distanza)
Mancata conoscenza della documentazione esistente (24 test, derivazioni di 𝛿 e dei 22

modi)
Presupposti estranei al quadro (collasso, sovrapposizione, necessità di 𝛬 > 0 )

12.2 Legittime domande aperte

Il quadro ha porte aperte, non difetti:



1. Sviluppo completo della metrica in ℂ4 : Includendo la teoria delle

rappresentazioni dell'isomorfismo inverso ( 𝑆1 → 3𝑆 + 𝑇 ).
2. Quantificazione completa dello spostamento verso il rosso: Il documento

ES_31 pone già le basi; resta lo sviluppo dettagliato.
3. Estensione alla spettroscopia atomica complessa: Elio, atomi

multielettronici, molecole.

4. Derivazione rigorosa delle disuguaglianze di Bell dal quadro (mostrandone la
compatibilità).

12.3 Invito alla comunità

Il quadro Einstein-VED è un programma di ricerca aperto. Tutto il codice, i

dati e i documenti sono disponibili per la verifica, la confutazione o
l'ampliamento.

Repository: https://github.com/quark-cha/materia_oscura Documenti:

https://estradad.es/teorias/ DOI: 10.5281/zenodo.17172925

Se trova un errore, lo dimostri eseguendo il codice. Se ha una domanda

aperta, la formuli. La scienza si costruisce con la collaborazione, non con la
denigrazione.
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